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Tn eruce signatos iura quod alma tegant 

rece Rei 

GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI 

Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt o 

sue A Eee ne e TI 

oa 

Omnes ergo simul ericis obstringamur amore: 
Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo 

Parsus Archiep. Utinen 

  

LE INSERZIONI 

sì ricevono ssclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e GC. Udine, Via della 

Posta n. 7 — MILANO, e sue succur- 

sali tutte. 
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“In nome di S. Maestà. ,, 

Nella seduta lunediale di ierl’altro - la 
seduta storica: la prima in Italia presie- 

duta da un socialista - fra l’ultima inter- 
rogazione e la prima interpellanza, l’on. 

Costa, il Presidente in giacca e cappello 
tenero, invitò l’on. Spirito,a giurare. 

Gi voleva veramente del molto spirito. 

per invitare a giurare l’on. Spirito, non 

perchè si trattasse di Spirito, ma perchè 

SÌ trattava di giurare... Quante volte coi 
colleghi l’on. Costa non avea dato fondo 

ad un sacco di ragionamenti conditi colle 

ingiurie contro il giuramento parlamentare? 

Ironia delle vicende umane! A poche set- 

timane dell’ultima battaglia contro il giù- 
ramento da parte dell’Estrema, l’estremo 
Costa, il decano degli estremi fra gli estre- 
mi, invita un onorevole a giurare, a dare 
l’aborrito giuramento. Ed ironia del caso 
anche: il deputato invitato a giurare si 
chiama Spirito... Molto spirito addimostrò 
l’on. Costa nel gesto... 3 

Ed il vecchio campione dell’ Internazio- 
nale lesse la formula — In nome di Sua 
Maestà. — ppi 

° In nome di Sua Maestà. — Ed una ri- 
Sata clamorosa si levò da tutta l’aula. Ep- 

pure per gli augurii pasquali Costa non 
volle accompagnare i colleghi di presidenza 

dal Re — pardon: di Sua Maestà. Per 
Salvare la sua «dignità ed indipendenza » 

di socialista. Ier l’altro invece egli rap- 
presentò il Ra: in nome di Sua Maestà... 

Che né diranno i colleghi rossi ? Non 

Potranno accusarlo di apostasia, di fedifra- 
zione, di imborghesimanto. Ne son essi la 
colpa. Essi lo vollero, lui riluttante, alla 

dignità presidenziale. Era il disioso colle 
del potere nello scanno yicepresidenziale, 
era lo spirazlio della meta agognata. Ed 
essi ve lo sospinsero su — anche a costo 
di costringerlo all’ In nome di Sua Maestà 

— perchè l’onore, la parvenza del potere 
sospingeva loro... L'onore ed il potere del 

proprio decano è una sicura promessa per 

tutti, nell’avvenire... i 
Già lo si sa. Si fa la rivoluzione pel po- 

tere. Si mina al trono per abbassarlo fino 

al livello... della propria facoltà di seder- 

visi sopra. Giunti poi 2 posarvisi, magari 

da un solo angolo, s’obliano le note del- 

l Internazionale e dell’ Inno del lavoro ; 

un po’ di adagiamento inconscio, un po’ 

di pece burocratica, un po’ di visione più 

oggettiva della realtà, e della «realtà po- 

tere», fanno scambiare il Su fratelli nel- 

l’ In nome, ecc. gt i 
Quando vi si è sopra non abbisogna più 

la rigidezza marxista © rivoluzionaria... 

Non è vero razionario Ciémenseau, on. 

Briand, Viviani, Brisson ? CIRO 

E non è vero onorevole signor Vice-Pre- 

sidente della Camera Italiana ? 

n____———_——_—_———nm——— TTT" 

NEL PARLAMENTO 
| CAMERA DEI DEPUTATI. . 

Interrogazione — L’ indennità ai depu- 
tati — Il Bilancio del tesoro — L'Aja. 

= ROMA, 18. 

La seduta si apre con una interrogazione 

dell’on. Lucifero sulla. tutela della vita e 

  

degl’ interessi degl’ italiani a Costantino- 

Poli in occasione dei recenti rivolgimenti. 

Îl sottosegretario Pompili dichiara che tutte 

le misure furono prese e che la uccisione di 

ùn marinaio italiano si deve a caso for- 

tuito; le autorità turche indennizzarono 
| Peraltro la famiglia. - 

Quanto alla indennità pei deputati, 

iolitti risponde all'on. Mazza che la Ca- 

mera ha già preso in considerazione, con- 

. senziente il Governo, due proposte di legge 

consimili. Dichiara di non aver nulla in 

cottrario contro la proposta d’indennità 

Parlamentare della quale deve essere sola- 

mente giudice l’assemblea nazionale. 

Vengono quindi presentate due proposte 

di legge: una di Giolitti sulle farmacie, 

l’altra di Lacava sul regime fiscale degli 

Spiriti. E si passa a discutere il bilancio 

del tesoro, sul quale interlequiscono pa- 

Tecchi deputati. Da ultimo Treves ricorda 

che oggi cade il decimo anniversario dalla 

Prima conferenza dell'Aja e inneggia alla 

Pace. I due presidenti — della Camera © 

del Consiglio — si associano. Alle 19 si 

| toglie la seduta. 
——_—_—_—__ eee 

Notizie di Corte e di Governo 
ROMA, 18. 

Per V Eritrea. — E’ stato distribuito 

alla Camera un disegno di legge presentato 

dal ministro del Tesoro on. Carcano, per 
à sistemazione del bilancio di previsione 

Per la colonia eritrea per l'esercizio finan- 

ziarin 1908 909. Esso contiene propos:e di 

conguagliano. nella 

S:ifra di lire 89,000 e che fanno salire le 

8,258,970, da quella 
Drimamante stabilita. Il contributo dello 

Stato rimane fermo io L- 5.622.960. 

Sulla diffamazione — Gii uffici hanno 

scusso il progetto d-l ministro Guarda- 

Sigilli on. Oclando sulla diffamazione. In 

tatti gli Uffici la discussioce è stata ampia, 

n intonaziona favorevole al progetto, tanto 

CASA DI CURA 
Approvata con decreto della R. Prefettura” 

‘beato Hofbauer sono giunti 300 pellegrini 

| porale. 

legge tende a reprimere. 

di lire 8,169,160,. 

‘proclamato erede d 

‘presenza di-tutti i grandi   

che furono eletti quasi tutti commissari 

della maggioranza. 

La riforma del ‘Codice. — Con regio 

decreto, il ministro di Grazia e Giustizia 

on. Orlando è stato autorizzato a presen- 

tare al Parlamento i progetti di legge per 

la riforma del codice di procedura penale 

e del codice di procedura civile. 

M-daglia commemorativa. — Il Re, 

su proposta del Ministro dalla Guerra, ha 

conferito la medaglia d’argento al valore 

militare al 51 e 52 reggimenti (fanteria e 

la medaglia d’oro al 7 batt. bersaglieri del 

primo reggimento e ai batt. 23 e 25 del 

12.0 e 3.0 reggimanto bersaglieri per la 

guerra dell’ indipendenza 1809. 

I magistrati e le elezioni. — Fra i 

magistrati dei maggiori centri giudiziari 

si va preparando un memoriale da presen- 

tare al guardasigilli e forse anche al Par- 

lamento per ottenere alcune modificazioni 

al disegno di legge elettorale, dirette a 

tutelare efficacemente l’ espressione della 

volontà popolare, nouchò il prestigio e gli 

interessi dei magistrati incaricati di presle- 

dere i comizi. 

Notizie Vaticane 
ROMA 18. 

Pellegrini a Roma. — Stamane il Papa 

ha ricevuto in. privata udienza numerosi 

pellegrini portoghesi giunti a Roma per la 

santificazione del beato Oriol. 

Per le feste della canonizzazione del 

  

  

dalla Roravia, che hanno preso alloggio. in 

alcuni alberghi a Santa Maria. Altri 500 

pellegrini austriaci e polacchi sono giunti 

da Vienna. i 
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E ben venga. 
Non vogliamo essere del tutto refrattari 

a una legge che tenda ad impedire le 

truffe matrimoniali. Ben venga quindi la 

legge sulla precedenza del matrimonio ci- 

vile, intorno alla quale s'è già accesa su 

peî giornali la polemica foriera di un tem- 

Beu venga; ma venga logica ‘e 

completa. 

—togita i — | 
La legge che deve «obbligare la prece- 

denza -del matrimonio civile sul religiosa, | 

dev'essere una legge civile. E in quanto 

è legge civile deve colpire i cittadini; 

quindi gli sposi — e non il sacerdote. Il 

sacerdote iu quanto assiste al matrimonio 

di due sposi, non è cittadiae, ma ministro 

della Chiesa. E lo Stato che fa buon viso 

alla formula cavouriana « libera Chiesa in 

libero Stato » non può entrare @ dettare 

leggi canoniche © liturgiche, di esclusiva 

spettanza della Chiesa. Se la legge col- 

pisco il sacerdote, questi è nella necessità 

di ribellarsi; perchè non puo rifiutarsi di 

assistere al matrimonio di due 8pos1, quando 

contro di essi non è alcun legittimo cano- 

nico impedimento. Se gli sposi non vogliono 

curarsi delle leggi civili, è affare che ri- 

guarda gli sposi e lo Stato. Logica dunque 

sia la legge. 

E completa. 

La legge, anche nella intenzione dell'on. 

Podrecca, deve tendere 2 reprimere l’in- 

ganno. Una giovane impalmata all’ altare, 

crede d’essere congiunta con nodo indisso- 

lubile allo sposo; il quale invece la pianta 

insieme ai figli e passa con altra donna al 

matrimonio civile. Di qui il guato, che la 
Ma lo stesso guaio 

può verificarsi anche col divorzio. Una gio. 

vine, crede dopo il matrimonio civile, di 

essersi unita con nodo indissolubile allo 

sposo ; il quale invece, o con una cittadi- 

nanza ungherese 0 per legge votata nello 

Stato, ricorre al divorzio © passa ad altre 

nozze. Più facile è il gualo quando nessun 

vincolo — nè civile nè religioso — unisce 

i due sposi, all’infuori di un amore fug- 

gevole e molte volte menzognero. Allora il 

numero delle tradite e dei traditi cresce 

senza fine. 
La legge quindi, per reprimere queste 

disgrazie famigliari, dev'essere completa : 

proibire sotto qualuuque forma il divorzio 

e colpire quanti, senza matrimonio civile, 

si dispongono a costituire una famiglia. 

Logica e c@mpleta, ben venga la legge. 

Disgraziatamente... 7 

Disgraziatamente la legge non sarà così. La 

legge, se pur verrà, verrà in odio alla Chiesa; 

colpirà i ministri del culto : tenderà a to- 

gliere ogni valore al matrimonio religioso; 

servirà come passo In materta matri 

moniale per arrivare al divorzio. Perciò 

non è una pace, ma Un disordine che si 

vuol sollevare; non è a un gualo che sì 

vuol riparare, ma è una porta anzi un por- 

tone che si vuol spalancare a infiniti guai! 

Perciò combatteremo la legge. 

‘La proclamazione dell'erede di Menelik. 

— Stamane è stato 

3] trono etiopico - Ling 

Jasu. La proclamaz’one ò avvenuta alla 

capi e di circa 

Addis Abeba, 18. 

20 mila soldati. 

pr le malattie di 

La terna d'attualità. 

La massoneria francese 
© CHE MERCA GRAZIE E FAVORI 

Mentre langue lo sciopero postelegrafico, 

il pubblico francese è attratto da ben alte 

novità a sensation. Il fabbricatore di dia- 

manti Lemoine che fu per si lungo tempo 

in prigione per truffa e che menò pel naso 

la giustizia francese differendo di settimana 

in settimana la fabbrica dei suoi diamanti 

eludendo così la sentenza, ed eludendo in 

| pari fine il carcere colla fuga; ha ora fatto 

opposizione alla sentenza ‘che lo condannò 

in contumacia a dieci anni di carcere. 

Esso si dichiarò pronto a dare la formula 

della sua fabbricazione. Ela brava giusti 

zia francese, non smentendo i suoi prece- 

denti, d’accordo colla difesa, rinviò al 14 

giugno il dibattimento, ciò che è necessa- 

rio, disse Lemoine, per permettere agli 

scienziati di pronunciarsi sul valore della 

sua scoperta. i 

E una. La seconda novità si è che ven- 

ne scoperto il centesimo assassino del pit- 

tore Steinheil. 
Certo Earico Allaire, di 28 anni, arre- 

‘stato sabato sera a Versailles confessò di 

aver preso. parte al saccheggio in una 

chiesa nel villaggio di Chateaufort, FALL 

gennaio 190S, -vale a dire il giorni dopo 

il delitto del vicolo Ronsin. 
Disse poi che certo Angelo Tardeval detto 

la bella bionda, molello di pittori, 819 

complice.in furti, gli avea un giorno con- 

sssato che aveva partecipato al delitto del 

vicolo Ronsin, ‘e che conosceva benissimo 

il pittore, perchè aveva posato per lui 

pareccrie volte. Sapendo che in quel mo- 

mento doveva avere in casa somme abba- 

stanza rilevanti, decise con altri due di 

svaligiarlo. Il Tardeval. era entrato prima 

nella casa, precedendo i suoi compagni con 

una lampada elettrica tascabile. — 

La signora Steinheil, ‘che si svegliò per 

prima, fu legata ed imbavaglata senza 

troppa fatica: il pittore invece volle di- 

fendersi e così pure la signora Japy, che 

era scesa dal letto gridando; sicchè l’uno 

e l’altra furono strangolati per liberarsi 

di loro. 
A prova della veridicità delle sus a»ser- 

zioni l’Allaire ha affermato che nel mese 

in cui svaligiarono le due chiese, essi scris- 

sero una diecina di volte ciascuno i loro 

nomi sui registri di battesimo delle rispet- 

tive parrocchie e l’autorità giudiziaria ha 

riconosciuto l'esattezza di questi asserzione 

come pure della affermazione. che il Tar- 
deval usava adoperare abiti muliebri. 

Ma la novità più delatante ‘ si è un alto 
scandalo massonico. Lo riproduciamo da 
un’ intervista avuta dal Matin. 

era stata richiamata su certe manovre del! 

signor Serès e di un altro personaggio, che 
avvalendosi di certe relazioni potenti si 

offrivano per mezzo di danaro di fare otte- 

nere grazie, condoni militari e anche ri- 

forme alla visita esercitata intorno ad essi 

ci mise sulla pista del capitano Marix, ma 

Pla certezza sulla sua colpevolezza mancava 

ancora e si decise di tendergli un agguato. 

Una persona, che non posso nominare, si 

mise in relazione con Serès e gli disse cha 

voleva la grazia per una persona cha gli 

jateressava. Il Serès cadde nell’agguito e 

ciò che era stato preveduto accadde. 

L’affarista si offerse subito di metterlo 

in LO con un personaggio influentis- 

simo il qualef egli affermava, avrebbe ot- 

tenuto facilmente, la grazia richiest:. Al- 

L'ifNomani Serré3 conduceva il nostro uomo 

al consiglio di guerra di Cherche M»di e 

trasmetteva il suo biglietto di visita. Quasi 

subito, i due visitatori vennero intro lotti 

nell’ufficio del capitano Marix. Questi dopo 

aver udito che cosa gli si chie leva rispose : 

«Ciò che chiedete è facilissimo ad ot- 

tenersi e ne. faccio affar mio. «1 sigoor Tis- 

sier direttore degli affari criminali e delle 

grazie al ministero di giustizia è il mio 

più antico e più intim9) amico ed egli sì 

incaricherà certamente di ottenere dal mi- 

nistro la firma necessaria. Tuttavia, non 

posso impegnarmi in questo affare senza 

dirvi che costerà forse assai perchè Tissier 

non rende servizi gratuiti, e per simili 

aff:ri, richiede ordinariamente cinquemila 

franchi. i 

— Ciò non importa — rispose il visita- 

tore — Noi desideriamo molto di ottenere 

questa grazia, e non. badiamo alì prezzo. 

Daremo, dunque, i cinquemila franchi ri- 

chiesti. 
Mentre il visitatore stava per ritirarsi 

assieme a Serròs, il capitano, fattosi ardito 

dall’avere immediatamante accettata la sua 

richiesta dei cinquemila franchi, aggiuase: 

_— Se voi avreste bisoguo ancora dei miei 

s>rvigi in altre circostanze non esitate ad 

‘indirizzarvi a me e per riforme militari, 

per esempio perchè anche in questo caso 

jo faccio tutto quello che voglio. La somma 

$ diecimila franchi ed io mi incaric» «li 

assicurarvi le riforme che volete. 

— Rebus sic stantibus perchè l’autorità 

pon si è decisa ad intervenire ? 

— Infatti vennero ordinate subito mi- 

nute perquisizioni. Però ad evitare scan- 

dali intempestivi, si era deciso di lasciare 

il capitano Marix in libertà. Ma, all’ultimo 

momento, fummo avvertiti che il capitano   
  

Marix faceva ad ogni momento degli im- 

  
«Non da ieri l’attenzione della giustizia. 

  
  

‘portanti. movimenti di fondi. Non poteva 
ezli, messo sull’avviso dalle perquisizioni 

operate in casa sua prendere la“f@agam In 

quisto cas.» lo scandalo sarebbe stato enorme. 

Il capitano Marix è un ebreo, ed occupa 
un alto grado nel'a massoneria. Sappiamo 

anzi che è serpente verde della setta. Non 

gli sarebbe quindi mancato di ‘accusare il 
governatore di aver facilitata la sua fuga 
e, per ciò, abbiamo preferito di anticipare 
le operazioni ed. abbiamo arrestato l’uffi- 
ciale e il suo complice. Ecco perchè il ca- 
pitano Marix è in questo momento sotto 
chiave. Appena arrestati il capitano Marix 
e il signor Serrès, nonostante le loro pro- 
teste vennero condotti al carcere. 

In quel frattempo, il giudice istruttore 
André prendeva le disposizioni per comin- 
ciare le istruzioni. Fin dalle.9 del mattino 
egli giungeva. al palazzo di giustizia, e 
dopo aver conferito col procuratore gene- 
rale e col procuratore della repubblica, il 
magistrato si recava nel suo gabinetto e 
dava gli ordini opportuni concernenti i due 
prigionieri. Scortati dagli ispettori di ser- 
vizio della pubblica sicurezza, il capitano 

Marix e il signor Serrés furono condotti 

nella galleria che dà accesso all’ufficio del 
magistrato istruttore. 

Suecessivamente l’ufficiale e l’uomo di 

affari apparvero innanzi ad André. 

Il magistrato fece subire loro un primo 

interrogatorio di formalità. Egli notificò loro 

che dalla corrispondenza sequestrata nei 

Ibro domicili e dall’ inchiesta della. polizia, 

risultavano contro di essi atti sufficienti 

par determinare il delitto di truffa previsto 

e punito dall’art. 405 del cod. penale. 

Un altro scandalo? 

Parigi, 18. —. Corre voce nei circoli 

giudiziari ché esiste uu altro, affare di cor 

ruzione molto più -grave dell’ affare Maris. 

Una querela è stata presentata alla grande 

cancelleria della Legion d’onore contro un 

altissimo personaggio che pur non facendo 

parte del personale del governo, go:de non- 

dimeno, mercè le sue alte funzioni, una 

influenza assai considerevole. i 

  

Circa le grandi manovre. 

Roma, 16. — L’Esercito Italiano pub- 

blica : 
Fanno il giro dei giurnali molte notizie 

sulle prossime grandi manovre, annunciando 

prove, esperimenti ed altri dettagli per lo 

svolgimento di esse nel corpo di armata di 

Verona, ai confini tra la Lombardia ed il 

Veneto, precisando che avranno luogo dal 

24 agosto al 4 settembre, e quali saranno 

le classi richiamate dal, congedo e che vi 

prenderanno pirte. A noi risulta che al 

comando del corpo di stato maggiore si la- 

vora alacremente, ma quanto si affermi in 

proposito, se è la riproduzione di parziali 

notizie, separate ed opportunamente rag- 

gruppate, non esprimono assolutamente 

quanto è intendimaato di fare e di stabi. 

lice dal corpo di stato maggiore dell’esercito. 

pr 

IN TURCHIA 
Costantinopoli, 18. — Il Tribunale di 

guerra ha intimato la comparizione ad al. | 

euni gerenti di giornali reazionarii. 

Un maggiore e un vice maggiore che 

dopo la rivolta del 14 aprile inviarono ai 

giornali, a nome delle truppe  maomettane 

«lla caserma di Salimie un dispaccio di 

congratulazioni, approvando la rivolta, fu- 

rono espulsi dall’esercito e condannati a 

tre anni di prigioni. 
Numerosi ufficiali sono stati fucilati se- 

gretamente. 

  e 

Lo sciopero dei postélegrafici in Francia 
Parigi, 18. — Il Comitato centrale della 

Confederazione del lavoro ordina ai sinda- 

cati di tenersi pronti per uno sciopero ge- 
nerale. 

I postali ancora scioperanti riuniti a 

comizio han deliberato la continuazione 

dello sciopero. 
Sstte fili telegrafici sono stati tagliati 

sulla linea di Hein Lietard. 

  

Il consiglio di disciplina ha giudicato 
stamane sei operai guardafili per lo scio- 
pero del primo maggio. Per tre di essi è 
stata chiesta l’espulsione. 

  

Aumento dei prezzi dell’ acciao. 

Nuova York, 18. —_.L’ American Steel 
aud Wire Company aumentò i prezzi dei 
suoi fabbricati da 2 a 6 dollari per ton- 
nellata. i 
  

A Giaffa sì pieparava un movimento 
contro i cattolici. 

Giaffa 18. — Alla fine dello scorso me- 

se urcommasso un attentato contro il pa- 

dre francescano Battaijo, suddito austriaco. 
Vari indizi fanno soporre che quest’atten- 

tato avrebbe dovuto essere il seguale per 

un grande m>vimento maomettano contro i 

cattolici, organizzato dai componenti l’unio- 
ne maomettana, guidata da tale Sceh Suai. 
Cistui diresse anche il boicottaggio antiau- 
striàco. Tale movimento fu però impedito 
a tempo dalle autorità locali e dal comita- 
to giovane turco. Sceh Suai è latitante. 

Ì 

Fe n’era commosso : 

  
Il dol doti. a. LL ZAPPAROLE, goa 
ù Visite tutti | giorni - Udine Via. Aguilta 6 - Telefon 

I Convegno dei Terri a emona 
Era bella, era gaia, era devota la lunga 

sfilata dei Terziari che ieri, domenica, giù 
dalle numerose giardiniere si stendeva su: 
pel viale che sale a Gemona, cantando 
salmi e litanie, in un magnifico mattino, 
fra il riso del giorno e la pompa della na- 
tura : il sole era già sorto e indorava in- 
torno le roccie brulle e biancastre, bian» 

cheggiando la neve dentro ai valloncelli e 

i detriti sabbiosi dell’antico ghiacciaio : il 

pendio e la campagna erano in un'onda di 

luce, e laggiù in fondo con larga fascia 

d’argento, radendo i monti, scorrea il Ta- 
gliamento, dietro il forte d’Osoppo, e per- 

deasi via, lontano fra le colline che verdi 

e festanti di paesi e di ville chiudevano 
all'occhio quel scenario magnifico. Gemona 
spiccava e splendea regina del luogo su la 
roccia omonima, e parea sorridere da lungi 
con le sue case, così belle e signorili, con 
le sue chiege, col suo vecchio castello : è 
una magnifica distesa che domina il piano 
lunga tratta sul pendio del monte, sulla 
linea della Carnia, fra il verde del piano 
e il grigio delle rupi..., e pure parea tutta 
raccolta in quel momento, per magica il- 
lusione riunita ad incontrare i suoi ospiti, 
a salutarli benevola. 

LA MESSA A S. ANTONIO. 
Fu una funzione commovente : la chiesa - 

  

‘era gremita di. pellegrini e di gente del 
paese unitasi ai pellegrini: la cappella del. 
Santo era stipata: fra preghiere é canti 
si udiva la voce del celebrante, P. Michele 
Guardiano dei Cappuccini, promotore del 
pellegrinaggio, anima di »uella festa, e il 
più benemerito della buona riuscita di essa. 

Confuso coi pellegrini, io mirava attento 
quella piena e schietta professione di fede, 
quella così grande dimostrazione di pietà, 

Udine è cristiana an- 
cora, io pensava, e sentitamente cristiana: 
la corruzione non ha ancora materializzato 
questo angolo d’ Italia, non è ancora tur- 
bata la serenità degli spiriti cresciuti alla 
scuola della croce di. Cristo, la religione 
vi è rispettata ancora, e libera’ dagli in- 
sulti della miscredenza e del materialismo 
fra la professione anche pubblica dei sen- 
timenti cristiani. Tutti i pellegrini sì ac- 
costarono alla sacra mensa. 

IL BANCHETTO SOCIALE. 

‘ Ka eccoci alla riunione, ove tutti i soci 
saranno per più di un’ora una famiglia, 
ove sarà una scambio di affettuose espres- 
sioni, uno esplosione sincera e calda di 
fraternità spirituale: qui i soci sì cerche- 
ranno con interesse, qui si faranno pre- 
ziose conoscenze, qui sl stringeranno tenere 
amicizie ;° questo sarà il luogo di incorag- 
giamenti reciproci; si dirà grazie al merito, 
si conforteranno i generosi, si sproneranno 
i timidi, e una santa allegria riempirà il 
teatro de PP. Stimatini, ospiti cortesi e 
benemeriti, e scoppieranno -plausi d’entu- 
siasmo quando la parola dei fratelli cadrà 
in brindisi cordiali sulla moltitudine. dei 
fratelli, inneggiando alla fede e al regno 
dello spirito. i 

Brinda primo R. P. Massimino de’ Cap- 
puccini, il carissimo Padre che idolatrano 

i giovani, il*quale dà lettura di un’adesione 
commovente di P. Francesco che fu già ad 
Udine e che deve aver lasciata una cara 
memoria: nell’ ordine de’ Terziari perché 
la sua lettera suscita un’ onda di gioia; 
quindi altri con scalti pensieri, i quali 
tutti sono salutati dai soci con evviva fre-. 
netici. He + 

Alla tavola della Presidenza siede un 
giovane bresciano, che buona parte dei soci 
sa affezionatissimo alla città e ai cattolici 
di Udine, dai quali si. dichiarò lui stesso 
coperto di cortesie e onorato della più cor- 
diale ospitalità : egli è cestretto a parlare, 
‘quando il teatro romoreggia e domanda ad 
alta voce la sua parola: lascia la Presi- 
denza, e fattosi presso la platea, tenendo 
il bicchiere nella sinistra, commosso di una 
dimostrazione così calda ad un giovane fo- 
restiero, improvvisa un suo brindisi di- 
scorso, tutto di pensieri adatissimi alla 
circostanza, che il pubblico preso d’entu- 
siasmo e saturo di elettricità spirituale co- 
ronerà di plausi fragorosi, scroscianti, ad 
ogni pausa, quasi ad ogni parola. 

IL. DISCORSO BULGARI. 

Egli è il prof. Bulgari. Dice di fare un 
brindisi strano alle orecchie del mondo epi- 

cureo, uso a brindare solu alla felicità ma- 

teriale: egli brinda invece alla salute dello 
spirito, trovando che il convegno, la gioia, 
i canti, e tutte le manifestazioni della gior- 
nata non altro suonano che vita e festa 
dello spirito. 

Fa vedere che queste sole sono .vere 
feste, ove il riso è sincero e l’allegria è 
schietta, perchè non è che una irradia- 
zione della pace e della serenità dell’a- 
nima: le feste del mondo profano sono 
smodate ma bugiarde : si cerca colmare col 
chiasso esterno il vuoto del cuore, privo 
di fede e di spirituali soddisfazioni; si 
cerca sperdere nell’orgia i rimorsi di una 
vita senza principii, senza idealità, senza 
regola, inquietata da memorie di una con- 
dotta spesso vergognosa, “ 

Respinge e confuta il pregiudizio che lo 
spiritualismo isoli e intristisca l’esistenza, 
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annuvolandola di timori e di scrupolo: co- 
storo, dice il conferenziere, non sanno ciò 
che è la vita dello spirito: gli uomini di 
religione sono tutt? allegri: questo nostro 
convegno, questo teatro risuona d’allegria; 
la vita dello spirito sa conciliarsi benis- 
simo cogli onesti piaceri e la spensieratezza 
onesta: la vita mondana è una vita che 
non'ha che larve di. piacere, ma è assai 
più piena di inquietudini e di ipocondria; 
noi, dice, tra i cattolici non abbiamo sui- 
cidi : la vita mondana decima ogni giorno 
le file de’ suoi giovani. se 

Una riflessione. Mentre fra preci e canti 
1 pellegrini sfilavano, e i paesani facevano 
ala riverenti, qua e lò sulle labbra di gio- 
vinastri fu osservato il riso dello scherno: 
era oggetto di scherno la croce con le due 
braccia supplici, distintivo che i pellegrini 
portavano sul petto. Il Prof. Bulgari si leva 
quel segno e tenendolo alto nella mano, 
spiega al pubblico il significato. di esso: 
cosa dice la croce, sintesi di tutta la ci- 
viltà nostra, operatrice nei secoli di_ tutte 
le nostre libertà, di tutte le nostre giu- 
stizie, di tutta la:nostra democrazia: cosà 
dicon le braccia, ossia l’umanità tesa alla 
Croce a dimandare il ritorno del regno dello 
spirito, della morale, della fede, della vita 
cristiana : è dunque il simbolo più glorioso 
che mai sia passato per (Gemona, e solo 
l’ignoranza della storia e della fecondità 
del Cristianesimo può deriderlo come un 
segno di bigottismo.' 

. Termina augurando il trionfo di questo 
segno‘e la franchezza di portarlo a chi 
crede nella bontà e nella potenza di esso. 
E° domenica; dice, e stassera ritornando 
incontrerete forse nei paesi l’orgia insulta- 
trice: fuori il segno e alle -ingiurie e alle 
risa della corrruzione rispondete tutti, o 
pellegrini intuonando insieme i salmi della 
Chiesa, gli inni della grandezza e della 
gloria cristiana. i 

Lo seroscio di plausi dura frenetico per 
. più momenti: e i pellegrini entusiasti in- 
tuonano un cantico lì nel teatro, mentre 
fuori nel cortile intuona- marcie la musica. 

La festa è riuscita dunque ciò che di 
più ‘lieto e di più sociale si poteva atten- 

. dere: i terziari hanno sentito passar tra 
le loro file una corrente di fraternità così 

‘ tenera, che ripeteranno assai più spesso i 
loro pellegrinaggi, se questi fruttano tanto 
incoraggiamento di fede e di lavoro. Ge- 
mona, la bella cittadina che apre il passo 
alle Alpi e che è tutta fedele conservatrice 
‘delle tradizioni cristiane che sono la sua 
storia più gloriosa e l’arte de’ suoi vetusti 
monumenti, Gemona serberà vivo il ricordo 
della loro visita, lieta di poter ospitare 
altri e più frequenti religiosi convegni. 

LS 2; 
  

A proposito della Triplice. 
Ciò che pensano i fratelli irredenti. 
Non sarà inopportuno far conoscere quello 

che scriveva, giorni sono, il simpatico Tren- 
lino, organo del partito popolare omonimo : 

«Domandiamo .che cosa potrebbe sperare 
il Trentino nella ipotesi di un mancato rin- 
novamento della triplice e dalla conseguente 
inimicizia dell’ Austria col vicino regno ? 
Niente di buono certamente. Finora, que- 
sto è pure certo, noi gli effetti dell’alleanza 
poco abbiamo sentiti. Ma una più avveduta 
politica della nazione potrà giovare, non 
v' ha dubbio, anche ai suoi appartamenti 
di là del confine politico. In ciò dipenderà 
molto dall’ abilità del ministro — e se Tit- 
toni ha peccato espii; noi non lo rimpian= 
geremo — che di volta in volta sappia 
sfruttare la posizione, ma-v? è sempre come 
premessa necessaria che esista «1° alleanza. 
Ponete invece l’antagonismo aperto, dichia- 
rato, riconosciuto. L’ Università, 1’ autono- 
mia, la giustizia nazionale ci verranno per 
la cappa del camino? Sarà l’éra nuova al- 
lora, quando soli, senza un appoggio nep- 
pure morale, sospetti, invisi dovremmo di- 
fendere quello che abbiamo senza neppur 
pensare a nuove conquiste |». 

E° la voce non solo del patrfiottismo, ma 
del buon senso. 

<>  — > _èo_ __- 

Le capacità. dei: cattolici inglesi 
Un progetto di legge diretto ad abolirle 

Le leggi inglesi abbondano di restrizioni 
antiquate e bizzarre rimaste in vita sol- 
tanto perchè il Parlamento non ha pensato 
ancora ad abrogarle. 

Una delle più illogiche è quella che 
Vieta ai cattolici di diventare Lord can- 
cellieri o Lord luogotenenti dell’ Irlanda, 
mentre viceversa. consente loro di essere 
ministri o presidenti del Consiglio. Inol. 
tre, quando un Sovrano inglese sale al 
trono, pronucia una formula di giuramento 
nella quale condanna la religione cattolica 
romana come supestiziosa e idolatra. 

Il Congresso eucaristico dello scorso anno, 
mise in luce, questi anacronistici avanzi 
di settarismo, e ora la Camera è invitata 
ad obolirli. Il progetto è stato presentato 
dal deputato cattolico irlandese Redmond 
e sostenuto da un deputato protestante, il 
Cavanagh. Hsso propone che venga abolita 
ogni differenza di trattamento di fronte alla 
legge fra cattolici e protestanti e che sia 
cancellata dal giuramento della Corona la 
frase ingiuriosa verso i cattolici, e che sia 
concesso ai gesuiti e agli.altri ordini re- 
ligiosi di risiedere nel Regno Unito. 

Oggi il progetto è venuto in seconda let- 
tura alla Camera dei Comuni. In questa 
occasione è stata presentata una petizione 
con 300.000 firme invocante che il progetto 
sia respinto. Il deputato Mac Arthur ha 
invitato la Camera a bocciare il progetto so- 
stenendo che gli scopi della Chiesa Catto- 
lica sono diversi da quelli di ogni altra 
Chiesa. Egli ha detto che essa è una grande 
organizzazione potitica, che mira alla su- 
premazia su tutte le cose spirituali e tem- 
porali. Ha aggiunto che la legalizzazione 
degli ordini religiosi cattolici in Inghil- 
terra finirebbe col provocare gravi conse- 
guenze. 
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Il Governo è invece favorevole al pro- 
getto, anzi il primo ministro Asquith ha 
pronunciato un discorso lotevole per so- 
stenerlo, Egli ha detto di essere personal- 
mente convinto che l'esclusione dei catto- 

-lici dalle cariche di Lord, cancellieri o di 
luogotenente per )’-Irlanda non è giustifi- 
cata. Quanto alla frase del giuramento della 
Corona essa è secondo il primo ministro 
una delle meno necessarie e delle più an- 
tiquate salvaguardie della successione pro- 
testante. pie SS 

Il giuramento del resto data dal peggiore 
periodo della storia inglese; dai giorni di 
Carlo II. Ora è venuto il tempo. di met- 
tervi fine. Se si volesse mantenerlo sarebbe 
almeno indispensabile nominare una spe- 
cialeseemmissione parlamentare incaricata 
di mutarne il testo togliendo ogni parola 
che possa suonare ingiuria a una parte 
dei cittadini del Regno Unito. 

La Camera ha quindi approvato in se- 
conda lettura con 183 voti contro 123 il 
progetto di legge. i 

LETTERE VENEZIANE. 
All’ Esposizione — AI Lido. 

(Renzo) — Da oltre un mese Venezia è 
affollata di forestieri, venuti. per visitare 
la ricchissima esposizione artistica. Il re- 
cinto dei giardini è tutto il giorno popo- 
lato e le sale. son visitate da moltissime 
persone che non si stancano di ammirare 
quei capolavori d’arte dei più insigni ar- 
tisti italiani e stranieri. Ben a ragione si 
va dicendo che questa è una delle nostre 
più riuscite. . 

La principessa Letizia, nostra ospite gra- 

spendendo i più vivi elogi agli organizza- 
tori. Le vendite fatte fino ad oggi ammon: 
tano ad un numero rilevante e tutto fa ri- 
tenere che anche questa mostra avrà esito 
splendidissimo. 1 È 

Il lido — soggiorno prediletto dei vene- 
ziani e di molti forestieri comincia ad essere 
quotidianamente popolato. Negli hotel hanno 

t già preso alloggio moltissimi forestieri e le 
richieste per appartamenti da affittarsi nella 
‘stagione balneare -son già moltissime. La 
direzione dei Grandi Alberghi sta già pre- 
parando molti divertimenti onde rendere 
più attraente la desiderata stagione. Quei 
friulani che hanno in anime di approfit- 
tare della più.bella spiaggia dell’ Adria- 

l’alloggio. 

ditissima, fu più volte a. visitare la nostra. 

tico non perdano tempo e si provvedano: 

Sabato nel teatro La Fenice si svolse un 
vero e proprio avvenimento artistico. 

Preceduta-dalla prima sinfonia ventie ese- 
guita la nona sinfonia di Beethoven. 

La prima esecuzione era riservata: ai 
soci della Marcello la cui Presidenza, con- 
vera e propria signorilità, sa in ogni oc- 
casione preparare degli spettacoli veramente. 
artistici. 

L’esito fu superiore ad ogni aspettativa 
ed il pubblico che affollava l’elegantissima 
sala non si stancava di applaudire i valorosi 
esecutori. sala 

L'orchestra guidata dall’esimio maestro 
Antonio Maria Vanzo si mostrò degna delle 
tradizioni del grande teatro, 

Fu insomma una serata deliziosa che non 
sarà facilmente dimenticata dai frequenta- 
tori della Fenice. Brava, brava. davvero la 
Presidenza della Marcello la quale ha sa- 
puto anche questa volta procurare ai suoi 
soci alcune ore di divertimento intellettuale. 

  

Un prelato olandese. — 

professore in una università neutra. 

  

Scrivono dall’Aia : 
All’univetsità di Amsterdam è statò no- 

minato alla cattedra di economia e di legi- 
slazione sociale mons: Nolens, camariere 
segreto di S. S. e da tredici anni deputatò 
al Parlamento olandese, ove per le sue 
rare qualità di animo e di carattere si è 
conquistato un posto eminente di fronte a 
tutti i partiti, 

E° rimarchevole questo ‘fatto di un sa- 
cerdote cattolico chiamato ad un’università 
pubblica e neutra per l’ insegnamento della 
sociologia, e ciò prova anche come la dot- 
trina del dottore Angelico e di Leone XIII 
da cui è profondamente ispirato mons. No- 
lens, trova da noi sempre maggior favore 
e sia giustamente apprezzata come indi- 
Sspensabile sussidio per la. soluzione della 
questione sociale. 
  

Elezioni per la Dieta stiriana. 
Graz, 18. — Ieri ci furono le elezioni 

della curia generale degli elettori per la 
Dieta stiriana. 20 distretti dovevano eleg- 
gere 28 deputati dietali. Secondo i risul- 
tati di 18 distretti, i cristiano-sociali hanno 
ottenuto 14 seggi, gli agrari tedesco-libe. 
rali 2 seggi e l’associazione dei contadini 
sloveni 8 mandati. Non si hanno ancora i 
risultati del sesto distretto (Leibnitz) e del 
diciasettesimo distretto (Pettau). 

  

Gemona 
18 maggio. 

La divisione del Ledis. — Malgrado le 
replicate sollecitazioni del.nostro Municipio 
per affrettare lo scioglimento della comu- 
nione, il comune di Verzone non ha ancora 
data una risposta concreta circa la deside- 
rata divisione della comproprietà di Ledis 
fra i due Comuni di Gemona e Venzone. 

Tale comunione è sempre stata causa di 
discordie e conflitti fra i due Comuni; 
tantochè quello di Gemona domandò lo 
scioglimento della. comunione e la divisione 
dei beni. Quello di Venzone, come ho detto, 
non ha ancora mai data una risposta ri- 
solvente, pare che lassù regni l’anarchia e 
che la vita amministrativa non funzioni. 

Iovano certa ‘stampa cerca di impedire 
la pubblicità di tale anarchia a danno degli 
interessi delle popolazioni. Queste però non 
s1.lasciano illudere da comperati silenzi e 
confidano che la Prefettura metterà fine ad 
uno stato di cose divenuto insopportabile. 

Ampezzo . 
18 maggio 

Una famiglia quasi distrutta. — E° 
quella' dei signori Trojero della Maina di 

i Sauris. Il 16 maggio 1902 moriva il capo 

cittadino. Nell'ottobre del 1906 cessava di 
vivere, vittima di un accidente di caccia, 
il signor Leopoldo, . gettando nella. coster- 
nazione la giovane consorte e due fanciul- 
leiti. Lo scorso inverno moriva la vecchia 
madre Antonia Lucchini, onore della casa, 
sopratutto dopo la morte del marito Osvaldo. 
Sabato poi nelle ore pomeridiane spirava 
anche il sig. Cipriano, unico sostegno della 
famiglia e continuatore delle tradizioni pa- 
terne. Ora nòn rimangono che due giovani 

cere ‘condoglianze e l’augurio di avvenire 
più felice del passato. 1 

Spilimbergo 
s 17 maggio. 

Soldati e soldati. — Sembra che que- 
st'anno avremo tra noi un numero di sol- 
dati superiore ad ogni altro campo e con 

‘ più lunga permanenza. i 
L’artiglieria alla fine del mese corrente; 

tiche insistenti condotte dall’egregio Sin- 
daco avv. Ciriani ebbero dunque ottimo ri- 
sultato : il paese ne risentirà. gran bene- 
ficio materiale. Ultimamente l’avvw. Ciriani 
fu anche a Bologna, presso quel comando 
militare, a perorare in favore del nostro 
capoluogo. “SR 

Tram? — Va, non va; viene, non viene; 
di certo ormai non si sa nulla a Proposito 
del progettato tram con Maniago. Pare ché 
lassù s’ interessino assai più-volentieri della 
pedemontana. Vedremo. : i 

Servizio postale. — I nostri portalet- 
tere hanno cessato la distribuzione che fin 
qui facevasi alla sera. Non possiamo dar 
loro torto. Il compenso è troppo miserabile ; 
migliorare le condizioni di questi pur be-   nefici operai è dovere di giustizia assoluta. 

  

Sualdin, simpatica figura di padre e di 

spose vedove alle quali inviamo le più sin- 

la fanteria e cavalleria in giugno. Le pra-. 

   

Latisana 
16 maggio: 

Le nuove elezioni. — Le elezioni par- 
ziali ammipistrative per sostituire gli otto 
Consiglieri dimissionari, sono stats fissate 
con recente decreto, per la domenica 13 
giugno p. v. Ì 

E° la quarta volta che in tre mesi l’elet- 
tore di Latisana è chiamato a dare il suo. 
voto. i 

Le elezioni seguiranno in bass alla nuova 
lista elettorale 1909 che comprende 615 
elettori. Gli elettori verranno divisi in due 
sezioni, di 515 la prima e 300 la seconda, 

Un telegramma di congratulazione. — 
Appena divulgatasi in paese la lieta notizia 
della convalidazione del co. Lionello Hier- 
schel, da una settantina dei migliori cit- 
tadini veniva firmato e spedito il seguente 
dispaccio : 
«Onorevole Hierschel Deputato Parlamento 

i TA Roma. 
«Elettoti sottoseritti mandano 

congratulazioni Deputato loro cuore», 
Il telegramma — aggiunge il nostro cor- 

rispondente — per quanto laconico non ab- 
bisogna di note illustrative a farne rilevare 
l’ importante significato. 

Diremo quindi soltanto, che la cittadi-. 
nanza latisanese non poteva rafferpsire in 
modo più solenne e dignitoso i pelferi sen- 
timenti verso il suo rappresentante politico. 

—  Moimacco = 
i 18 maggio. 

Porto d'armi. — L'altro giorno i cara- 
biaieri trovandosi di servizio a Bottinicco 
di Moimacco, dietro istruzioni avute per- 
quisirono parecchie persone scspette. E 
nell’esercizio d’oster' a di Luigi Blasig tro-. 
varono senza giustificato motivo sei indi- 
vidui armati ‘di roncola a manico fisso: 
Giusto Piriani di Luigi d’anni 28; Anto- 
nio Turco di Luigi d’anni 19; Luigi Turco 
di Giacomo d’anni 29; Guido Pelosio di 
Francesco d’anni 29; Primo Caporale di 
Luigi d’anni 19; Domenico Michelutti di 
‘Giuseppe d’anni 19 tutti contadini. Furono 
tratti in arresto e le roncole sequestrate, . 

Da notarsi che da qualche tempo al ma- 
‘resciallo di Cividale pervenivano lagnanze 
di molte persone dabbene, per l’abuso or- 
mai troppo invalso nei frequentatori di 
pubblici esercizii ‘di portar seco armi insi-- 
diose e vietate. i 

i so 

 Ontagnano 
) 18 maggio. 

Derubato della bicicletta. -— Il com- 
paesano Gio Batta Flebus si recò l’altro 
giorno a Palmanova per affari, nell’eserci- 
zio di Giuseppe Scarpa, fermandosi circa 
15 minuti durante i quali lasciò fuori in- 
custodita una bicicletta del valore di L. 160, 
Uscito non la trovò più. 

Castelnuovo 
‘I7 maggio. 

Contro il padre. - L'altro ieri per futili 
motivi Mattia Tositti pregiudicato, scagliava 
un sasso, contro il proprio padre Giovanni 
colpendolo alla testa e producendegli una 
lesione guaribile in giorni 10. 

vivissime | 

  
   

Resiutta a 
19 maggio. 

Ordinanze municipali. —- Si lamenta 
‘da qualcuno perchè le ordinanze che spesso 
il Municipio emana in materia di igiene o 
pubblica sicurezza ecc. restino lettera morta. 

Giacchè le finanze comunali non per- 
mettono l’ istituzione di un... corpo di vi- 
gili urbani. E 
_ Per evitare atti esecutivi sarebbe desi- 
derabile che i comunisti dimostrassero mag- 
gior ossequio alle disposizioni emanate a 
prptezione del pubblico interesse. 

Scuola di telegrafia, — Sono qui giunti 
gli allievi telegrafisti del 1. e 2. Reggi- 
mento Alpini i quali prendono parte alla 
scuola di telegrafia ottica istituita nell’ex 
filanda Perissutti sotto la direzione del te- 
nente sig. Albenga. 

Lia fanfara della III Compagnia ogni 
“sera ci regala un concertino che ad onor 
del vero viene eseguito colla maggior buona 
volontà. 

Gli esertenti vantio a gara nel dimo- 
strarsi generosi coi bravi giovinotti che 
contracambiano colì’ aggiungere qualche 
pezzo di musica. 

Flambro 
+19 maggio. 

‘ Sequela di disgrazie. — Oltre al vec- 
chio colpito da paralisi — come già venné 
narrato — ecco un’altra sequela di disgrazie: 

A certo Degano Giovanni detto Zamban 
un asino, infsrocitosi, prese il dito mignolo, 
della mano destra con i denti e glielo 
asportò completamente e poi se lo inghiot- 
tiva, pacificamente. 

— Pacco Gino detto Iop d’anni 13, .. 
crede sbadatamento, con tin colpo di iman- 
naia ebbe a tagliarsi totalmente il dito iù- 
dice della mano sinistra. 

— Moro Giuseppe di Sante, d’anni 16 
era intento ai lavori domestic quando l’er- 
pice che era appoggiato malamente al muro 
dell’abitazione gli cadde sopra e un dente 
acuminato andò a conficcarglisi nel piede 
sinistro perforandolo da parte a parte. 

— A Degano Luigi d’anni 57 lavorando 
nella propria officina in qualità di fabbro 
gli cadde un grosso ferro sul piede sini- 
stro, onde ne avrà per una ventina di giorni. 

Infine il ragazzino Madaleni Vittorio di 
Antonio d’anni 8 giuocando con una falce 
si ferì gravemente la mano destra. Ne avrà 
pure per parecchi giorni. 

‘ Venne chiamato d’urgenza il medico di 
Talmassons. i 

Azzida 
19 magg'o. 

Doppio furto con scasso. - L'arresto 
dell’indiziato. — Stamane ci venne tele- 
fonato : Stanotte verso la una antim. verfne 
commesso un doppio furto nel nostro pese. 

Vittime furono il signor Zufferli Michele, 
esercente, e la. casa pistoria di Iussigh 
Eugenio. Il ladro, entrato in ambedue i 
luoghi scassinando il telaio delle finestre, 
asportò al primo un paio di bottiglie di 
liquori con alcuni centesimi, al secondo 
potè sottrarre soltanto una bina di pane... 

Per sua fortuna il signor Zufferli non 

   

  

DIARIO SACRO. 

Giovedì 20 — Ascens. N. S. 

Fiere e mercati della Provincia 

Venerdì 21 — s. Vittorio. 

Ancora sul documento del «Paese». 
«Un parocchiano di Santa Margherita 

che ha voluto fare un’ inchiesta personale 
in proposito », ci scrive: 

Escludo assolutamente che i due firma- . 
tari del famoso documento del Paese siano 
stati presenti alla confessione del Bulfoni, 
avvenuta nel confessionale. E” noto infatti 
che tanto il Michelini quanto il Lirussi da 
‘anni non vanno più in Chiesa, e tanto’ 
meno nei paraggi dei Confessionali. Lo sa 

‘tutta S. Margherita. Del Lirussi non parlu 
perchè è un notissimo eccentrico, Col Mi- 
chelini poi occorrebbe dare una vistata alle 
sue fedine criminali. i 

Non è vero che le persone che assiste- 
vano nei pressi del Confessionale abbiano 
compreso eventuali dibattiti sorti tra peni- 
tente e Confessore. Tanto è vero che tu il 
Bulfoni stesso a dare ai due la versione 
del documento. Di ciò sono certissimo: } 
interrogato io stess; il Bulfoni in proposit . 

E per dimostrare che sono « informatis- 
simo » dirò che il Lirussi ed il Michelini 
furono alla Redazione del Paese per 1’ «af- 
fare >. Kd il Paese che conosce i suoi polli, 
prima di fiatare, vollefavere il Bulfoni, 

Nessun onesto a Santa Margherita. — 
dove il Bulfoni è conosciuto e dove si è 
propalata la storiella per megzo del Paese 
— presta fede alla frottola. 

In fine mi si permetta di rilevare la 
verdissima miseria del Paese. Il quale per 
‘provare con un documento le ‘enormi ca- 
lunnie lanciate al clero di Codroipo e San 

| Daniele, e per provare che ha un cumulo 
di documenti, pubblica un documento (?!) 
che si riferisce alle elezioni di Udine, che 
tratta di fatti che sarebbero avvenuti dopo 
le elezioni, €, quello che è più tragicomico 
per chi conosce uomini quali il Michelini 
ed il Lirussi; sulla fede di un altro uomo 
— il protagonista — qual’è il Bulfoni, 

A Santa Margherita si vede, si sa, e si 
spiega tutto. 

A Un parrocchiano » . 
  

I veri dentifrici Botot, di fama mondiale 
(Acqua-Polvere e. Pasta), si vendono presso 
la Ditta A. Manzoni e C., di Milano e 
Roma. i ; 

es 

‘conoscono le generalità. 

Cittadina 

avea lasciato nell’esercizio il grosso dei. 
valori, altrimenti avrebbero subito la sorte 
dei centesimi; dell’autore del furto non si 

Però ieri sera si 
vide gironzure una faccia forestiera e assai 
poco rassicurante in Azzida e S. Pietro. 

All’ultimo momento vengo a sapere che 
è stato. arrestato a San Pietro dall’Arma 
Benemerita un individuo fo:temente indi- 
ziato. Gli si sarebbero trovati. addosso dei 
centesimi che portano dei contrassegni, 
mediante i quali verrebbero identificati coi 
soldi tolti al signot Zufferli. 

Ovaro 
17 maggio. 

Facendo i conti senza l'oste. — Il 
« Ross di Salar » che abita a Clavais, fra- 
zione di questo comune, vecchio com’ è di 
63 anni, ha la pelle dura e rossa, ha i 
calli alle mani, alza magari talvolta un 
tantino il gomito, e lascia chs il mondo 
corra la sua via di progresso e di confu- 
sione senza. punte scomporsi, nè seguirlo. 
Ha famiglia, e suo unico desiderio è che i 
suol cari non abbiano a soffrire. In paese 
lo dicono possidente e lo stimano uomo : | 
onesto e vero galartuomo. 

Durante la scorsa settimana al « Ross di 
Salar» ne successe una curiosa. 
conti senza l’oste il povero vecchio, e co- 
minciò il viaggio per portarsi nel Tirolo a 
fare la 49.a stagione. Per un po’ tutto 
andò bene. Le dolenti note cominciarono 
allora che s’accorse che il borsellino s’ al- 
leggeriva in modo allarmante, ed accreb- 
bero e sì resero più acute quando si vide 
sulla strada, senza un soldo, e tormentato 
da ua importuno ed insistente appetito. 
Che fare ? il viaggio lo doveva continuare; 
ma in che modo? Telegrafò alla moglie 
pregandola' a mandargli subito del denaro, 
e nel frattempo fece amicizia con un oste 
e per due o tre giorni, mangiò e dormì 
a... credo. Ma vedendo che, il tanto aspet- 
tato denaro. non arrivava, l’oste s’impen- 
sierì, un dubbio gli venne al cervello è 
andò dal brigadiere. 

Alla sera il « Ross di Salar » cenò alla 
caserma. Quasi tutti quelli che si son tro- 
vati nelle condizioni critiche di dover vi- 
vere.in caserma, hanno sparlato di cibi e 
di carabinieri. Il Ross invece non ebbe a 
dire che bene: « Era venerdì sera e sulla 
tavola di otto coperti c'erano uova, verdure 
e vino. I carabinieri mi diedero per cena 
un bicchiere di vino e un uovo ciascuno. 
Avevo quindi otto uova e otto bicchieri di 
vino da ingoiare. Ho mangiato e bevuto 
più io da solo che loro tutti uniti. Parlai 
volentieri coi miei nuovi padroni ch’erano 
affabili e cortesi; in ultimo della cena mi 
prese. una sbornia potente e. quando mi 
riebbi mi trovai comodamente sdraiato sul 
tavolaccio. E allora pensando che era la 
prima volta in vita mia che dormivo in 
carcere, e anche questa per il solo delitto 
d’aver fatto i conti senza l’oste piansi a 
lungo >. Mi disse anche che i carabinieri 
fecero tra loro una colletta e gli consegna- 
rono tre lire perchè «i bevesse un bicchiere. 

Venne a casa « per trasporto » coll’ idea 
però di cambiare tattica e borsellino in av- 
venire. Terminando il racconto del viaggio 
avventuroso disse: Subito, subito voglio 
mandare a quel povero oste il denaro del 
saldo. Cio. 

  

  

Mostre, Mercati, Concorsi e Giuochi 
del settembre. 

La commissione permanente per. il mi- 
glioramento dei mercati Cittadini tenne una 
riunione in Municipio il giorno 18 Maggio 

- 1909 alle ore 10/30 ant. 
Presiedeva il Sindaco prof. Domenico 

Pecile ; erano presenti i membri effettivi 
Sigg. Della Schiava avv. Italico, assessore, 
Dr. Berthod, Dr. cav. Romano, è Dr. Se-. 
lan, e iniembri supplenti sigg. G. Nimis, 
D.r Fabris, D.r Campeis e Pansari. Fun- 
geva da segretario 1’ Ispettore Urbano sig. 

. Ragazzoni. Giustificati i Sigg. Dr. Dalan e 
Pepe. i 

La Comin'ssione suddetta, ‘ricordando con 
vivo e legittimo compiacimento il felice ri- 
sultato delle Mostre tenutesi in Giardino 
nel Settembre dello scorso anno, coerente- 
mente alle precedenti proprie deliberazioni 
è venuta nella determinazione di rinnovare 
nel corrente anno alcune di dette Mostre, 
istituendone altre di indiscussa utilità 200- 
tecnica e commerciale, completando il pro- 
gramma con qualche divertimento atto a 
soddisfare le aspettative della cittadinanza 
e a richiamare a Udine buon numero di fo- 
restieri. Le Mostre di cui è cenvo più sopra, 
tenuto calcolo delle precedenti indicazioni 
che figurano nella Guida delle Fiere e Mer- 
cati, avranno il loro svolgimento nel seguente 
modo, salve eventuali lievi modificazioni 
che potranno venire discusse e deliberate in 
seguito: 

Giovedì 16 Settembre: . Mercato bovino 
in Giardino Grande. — Venerdi 17 mer- 
cato concorso di tori e torelli. — Sabato 
18, mostra intermandamentale bovina. 
Domenica 19; mostra di uccelli. — Lunedì 
20, coneorso bandistico provinciale. Durante 
tutto il periodo, mostra di fioricoltura, or- 
ticoltura e giardinaggio, mostta gastrono- 
mica, 

Nei riguardi della mostra di uccelli si 
accettarono le proposte presentate dalla 
speciale Commissione (emanazione del cir- 
colo di' Cacciatori Friulani) presieduta dal 
Sig. Biagio Pecile. 

Per.le altre mostre si è provveduto su- 
bito alla nomina dei Presidenti dei sotto- 

  

comitati, come segue: (i membri rispettivi. 
verranno nominati nella prossima riunione 
di Venerdì 21 corr. -m,) cai 

1. Mostra di orticoltura, Presidente avv. 
Nimis.. 

2. Mostra gastronomica, pres. Minisini 
Francesco. : 

Me,co - Chirurgo - Dentista, 
Premiato con medaglie d’oro 
e croce. Piazza Mercatonuovo (ex San 
Giacomo) — UDINE. - Telef. N. 23-78 
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‘e da un rappresentante della Commissione 

| pipa in bocca (l'on. Luzzatto?) il quale 

poche righe: 

‘della scoperta di Don Antonio Candeo, «il 

| speciale, di cui sì può ottenere un pane 

to, con costo dimezzato. Il pane d’olo 

‘a tener unu conferenza ad Udine sulla sua 
Scoperta, illustrandola con proiezioni... 

Zioni allo statuto. 

-la macchina, tranquilla incosciente, una 

alla società stessa. 

SFudita 3.78.00, Se Der 
» 31200 (netto) - + 1041 
» 3010 i è (2. 

i Azioni. 

Banca d’Ita'ia L. 1294.50 
errovie Meridionali » 701.50 

‘«- » . Mediterranee x All. 
Società Veneta | 3 GAI: 

Obbligazioni. 

Ferrov. Udine-Pontebba Ti. 7010:3 

È Meridionali > 364.25 

S Mediterranee 4 O{0 5 da 

? Italiane 3 010. s 3642 

Credito com. prov. 33400» 509 
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rn 

3. Mostra bovina, pres. Dr. avv. Sorehg 

| 4. Mostra tori e torelli, prss. Prof. Pocile. 
5. Concorso bandistico, pres. Avv. G. 

Comelli. i 
La Presidenza Generale delle Mostre e 

dei Concorsi verrà tenuta da un rappresen- 

tante del Comune Assessore Della Schiava 

ordinatrice Dr. Luigi Fabris. i 

Frattanto verrà provveduto alla compila- 
zione del programma per la definitiva or- 

ganizzazione delle Mostré suddette e si di-. 

sporrà per unà efficace propaganda in Pro- 

Vincia e fuori. 

A Riccardo Luzzatto. 

Da Codroipo ricevo una cartolina illu- 
strata, in cui è raffigurato un cane con la 

depone 1’ onorifico per Quanto soverchio 

peso del suo corpo in una berretta da: prete. 

L’ho spedita all’on. Luzzatto con queste 

Onorevole, 
rimetto alla. S. V. questo documento, 

che attesta la civiltà dei vostri elettori e 
che vi riguarda. 

Don Marcuzaa. 

Don Antonio Candeo ad Udine. 

Una conferenza sul pane di Olio di Cafro. 

Tutti i giornali d’Italia — dai più pic- 
coli ai maggiori — parlarono a suo tempo 

quale avea importato dalle Indie un grano 

nutritivo almeno quanto quello del frumen- 

cafro, così venne battezzato il grano, ven- 

ne esaminato da varii Istituti chimici 6 

sanitarii, e le sue qualità nutrienti ed i- 
gieniche, al pari del gusto, vennero tro- 

vate eccellenti. Ora ci si Jinforma che fra 

brevi giorni Don Antonio Candeo verrebbe 

Le proiezioni sarebbero ultra-realistiche; 

egli porterebbe una dgta quantità di fre- 
schissimo pane. d’Olio Cafro. 

Ne riparleremo. 

“Tito a segno. 

Domani dalle 7 alle 10 e dalle 15 alle 
18 il pol'gono sociale. sarà aperto ai soci 
per le lezioni regolamentari. 

Ls nuove iscrizioni si accettano al campo |. 

di tiro. ì 

Sodalizio Friulano della Stampa - 

Ricordiamo che i soci sono invitati all’ as- 

semblea ordinaria che avrà luogo questa 

sera alle ore 20 nei locali sociali: L°6rdi- 

ne del giorno; reca: 1 Comunicasioni del- 
la presidenza. — 2 Proposte di modifica- 

La prontezza d’un machin'sta 

Scrivono da Sacile alla. Patria del Priu- 
li; « Il diretto che, proveniente «la Vene- 
zia, passa quì alle 15.47, aveva appena 
ripresa la corsa, a tutto vapore, ‘verso 
Pordenone, quando, a poco più di un chi- 
Ometro da questa stazione improvvisamen- 
te.si fermò, e, prima ancora che fosse 
l’ultimo movimento delle ruote fu  vist 
balzare avanti il macchinista. : 

Cos’ era avvennto? A tre passi avanti 

bambina di tre, 4 anni, se nè stava Se- 
duta in mezzo al binaro giocherellando co 
un piccolo gatto. È 

Il bravo macchinista se la prese in brac- 
cio, la portò fuori della linea adagiandola 
Sulla vicina stradella. Poi risalito in mac- 
china, riprese la sua corsa. Bravo!» 

Invece che di una bambina si tratterebbe 
i un bambino di 2 anni, Castelletto Ro- 

Mano di Massimiliano, in frazione di S. 
Odorico. Egli si sarebbe posto al passaggio 
@ livello in prossimità alla Sua abitazione, 
trastullandosi con le piastrelle di ghiaccio. 
“Il macchinista venne allarmato da due 

Tagazzi che gridarono a squarciagola al pe- 
Ticolo, = i = 

Una gita degli artisti a Venezia. 

Il consiglio direttivo della Società Pittori 
€ Decoratori tenne una riunione nella quale 
Venne discussa la proposta di una gita di 
Istruzione a Venezia fra i soci appartenenti 

| Tale proposta fu accolta con entusiasmo 
da tutti i presenti e la schiefa dei gitanti 

‘Sarà certo numerosa. © 

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei valori pubblici e dei 
Cambi del giorno 18 maggio 1909. 

Cartelle 
Fondiaria Banva Italia 3.75 010 

> - Cassa isp. Milano 4010 
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Sottoscrizione dei cattolici. friulani 
"9 lla stampa cattolica — 

  

XXXIX LISTA, i 
Somma antecedente L. 4777.80 

Società catt. di M. S. di Or- 
saria, coatributo pel 1909 =: 

Grillo D. Francesco, parroco 
di Orsaria cia 

Domenis D. Antonio di Drenchia » 
Mattioni D. Lorenzo, parroco 

di Coseano » 
Olivotti Francesco di Coseano » 
D. Eugenio Zuliani; Altegna :. 

Tra buoni amici parlando di 
azione cattolica fu gettata ed 
accolta l’idea se in ogni paese 
s’avesse a formare un forte 
nucleo di benpensanti e vo-' 
lenterosi, i quali si obbligas- 
sero con una piccola somma 
(una lira 0 due) a provve: 
dere anno per anno al fondo 
necessario per .avere bravi 
propagandisti. — La discus- 
sione si chiuse raccogliendo 
l’offerta di 4 

Aviani D. Giacomo, capp. a. 
Beivars “» 

Fioretto del 13 maggio. I fe- 
deli di Racchiuso » 

4.00 

6.00 
2.00 

5.00 
1.00 

5.00 

5.00 

5.00 

__—Totale L. 4810.80 

Il processo Buttazzoni. 

Su richiesta degli. avvocati difensori 
Driussi e Cavarzerani il processo dell’avv. 
Buttazzoni di Codroipo, accusato di falso 

‘in scrittura privata, truffa e falso giura- 
mento, che doveva .discutersi sabato al no- 
stro Tribuoale, è stato rinviato ‘al 23 giugno. 

-Ghs si cominciasse con le denunzie ? 

Leggiamo ‘nella Difesa di Venezia: 
«Il ventenne Carli Angelo comparve 

ieri davanti al pretore, imputato di avere 
nei locali della Bottiglieria Vigo a San 
Fantin pronunciato parole sconcie e che 
recavano offesa alla religione. 

I testi Vigo Antonio, avv. Pietro Ra- 
daelli, Teofilo Bachmann, prof. Dante Poli 
ed avv. Angelo Tommasi deposero che il 
Carli si distingueva per la sua incessante 
turpiloquenza. tn 

Il pretore condannò il Carli a 100 lire 
di multa, colla non iscrizione nel casellario 
della sentenza. Difensore l’avv. Feder>». 

Ecco una lezione che merita di essere 
segnalata, perchè con questi procedimenti 
la Magistratura — applicando la legge — 
si renderebbe veramente benemerita della | 
civiltà e della buona educazione. Che si 
cominciassero quindi anche tra noi le .de- 
nunzie ?- i 

Una haruffa fra borghesi e militari? 

Si vocifera in città che ieri sera Via 

Ronchi sia stata spettatrice di una zuffa tra 

borghesi e militari. Nonostante le nostre 

ricerche non potemmo precisare i partico- 
lari della brutta facenda. 

Cadde dal cavallo. 

Ieri ci venne riferito che il nostro con- 

cittadino. Alessandro di Manzano allievo 

ufficiale d’artiglieria a cavallo di stanza a 

Milano. Durante le esercitazioni si ebbe 

tutto ad un tratto il cavallo imbizzarito 

dalle salve dei cannoni ; il bucefalo si levò 

con le gambe avanti quasi dritto in modo 

che il cavaliere cadde mentre la bestia sì 

a a precipitosa fuga. — il i 

St di Metano rimaneva iîpigliato nelle 

staffe e trascinato per un buon tratto. 

Finalmente venne liberato. Raccolto e 

| portato. all'Ospedale i dottori dapprima si 

riservarono la prognosi, poi lo dichiararono 

guaribile in due mesi. — 

Auguri di pronta guarigione. 

ARTE E SPETTACOLI 
TEATRO SOCIALE. 

Italia Vitaliani. 

Il teatro Sociale si riaprirà nel corrente 

mese per poche recite straordinarie della 

compagnia drammatica di Italia Vitaliani, 

l'attrice cara al pubblico Wilinese. 
fai dè so 

FRONDE E FIORI 
Guglielmo, Guglielmo, Guglielmo ! 

Una brutta cosa — brutta specialmente 
— diventa Guglielmo 

Imperatore : diventa Figaro. Tutti lo vo- 
gliono, di qua, di là, di su, di giù: tutti 

lo chiamano di giù di là, di SU, di qua... 

Apro un giornale e leggo il seguente 
telegramma da Atene: «Da buona fonte si 

assicura che re Giorgio ha invitato l’impe- 

ratore Guglielmo ad assistere ai giuochi 

olimpici che si terrano nel 1910 ad Atene. 

L'imperatore Guglielmo avrebbe gia accet- 

tatato l’invito e promesso di assistervi as- 

sieme all’imperatrice ». i 
- Calo l'occhio su un’altra colonna, ed 

ed ecco un dispaccio da Vienna così con- 

cepito; « La Neue Freie Presse ha da Ber- 

lino: L'imperatore d’Austria ha invitato 

l’imperatore Guglielmo ad assistere alle 

grandi manovre di quest'anno presso Neu- 

titschein in Moravia. Guglielmo II ha ac- 

ceti ito pagina e mi imbatto di nuovo in 

Guglielmo... Nel resoconto della seduta del 

Reichstag di ierl’altro infatti apprendo: 

«DUttante la seduta un individuo gettò 

dalla galleria nell’aula alcuni foglietti a 

stampa in cui parlava di una cura d’acqua 

  

alla quale invitava calorosamente l’impe- | 

ratore Guglielmo è. 

Quel sarto! 

Merita narrata. L'altra sera al Teatro 
Valle di Roma si dovea dare la prima rapBr3- 

LaCURA più ficace panic, nervosi deboli distomaco& Amaro bareg 

se rinviata a domani. 3 

  

—_- hg e P_i 

I8 SESCIATO. 

sentazione della nuova commedia di Rovetta, 
«La moglis di Molibra». !1 teatro era sti- 
pato di pubblico sceltissimo. Alle-9 il pub- 
blico attendeva da oltre 10 minuti l’inizio 
della rappresentazione quando si presentà 
alla ribalta Flavio Andò, in costume di 
Molière a dire che la rappresentazione non 
poteva aver luogo non avendo il sarto 
mandato fino a quel momento i vestiari! 
Lia parole di Andò suscitarono ilarità. Ma 
le disapprovazioni da ogni parte della sala 
e le frasi ironiche investirono l’attore che 
si scusò nuovamente dicendo al pubblico 
se voleva atteridere ancora 10 minuti. Ma 
trascorsi questi, di nuovo comparve per 
pregare il pubblico di permettere che la 
rappresentazione della nuova commedia fos- 

Anche il sarto è dunque potente ! 

Per finire. 
A teatro: — Signora, si levi il cappello: 

m’impedisce di vedere la scena, per veder® 
la quale ho pagato 5 lire. 

— Ed io ne ho pagate cento per /@ ve- 

dere il il mio cappello... 

i L’ Uomo della Iuontagna. 
  

Orario ferroviario | 
PARTENZE DA UDINE. 

per Pontebba Lusso 5,8, O. 6, Di 7.58, 

O; 10.35, 0, 15.44, D/17.15, O. 13.10. 

per Cormons O. 5.45, 0. 8, O. 12.53, 
Mis. 15:42, D. 17.25, 0. 19.50. 

per Venezia O. 4, A. 8,20, D. 11.20, 

A. 18.10, A. 17.30, D. 20.5, Lusso 20.32. 

per S. Giorgio-Portogruaro- Venezia De 

Mis. 8, Mis. 13.11, Mis 16.20, Mis. 19.27. 

per Cividale Mis. 5.30, A. 8.35, Mis. LETO; 

A. 13.20; Mis: 17.47, Mis. 21.50. 

per S. Giorgio-Trieste Mis. 8, Mis. 13.11, 

M. 19.27. 

i ARRIVI A UDINE. 

da Pontebba O. 7,41, D, 11, O. 12.44, 
0.17.9, D. 19.45, Lusso 20:27, O. 22.8. 

da Cormons Mis. 7.32, D. 11.6, O. 12.50, 
O. 15.20, O. 19.42, 0. 22.58. 

da Venezia A. 3.20, Lusso 4.56, D. 7.43, 

Q. 10.7,.A. 12.20, A, 15,30;, Di 17.5, 

A. 22.50. i ì 

da Venezia-Portogruaro-S. Giorgio X. 8.30, 

A. 9.48, M. 13.10. Mis. 17.35, Mis. 21.46. 

da Cividale A. 6.50, M. 9.51, Mis 12.59, 

Mis, 16.7, Mis. 19,20, Mis. 23. — 

da Trieste-S. Giorgio A. 8.30, Mis. 17.35, 

Mis. 21.46. 

Tram a vapore Udine-S. Danie!e. 
Partenze da Udine, 
‘6.36 — 9.05 — 11,40 — 15.2) — 18.34. 
21:30€ (a). i 

Arrivi a Udine. i 
7.382 — 10.03 — 12,86 — 16.17 — 19.30 

22.82 (a). | 
  

Azran Augusto d. gerente responsabila. — 
Tdi it } TFADII x Udine, tip. del è Crociata » 

Do 

n n 

- Ringraziamento, 
Con l animo vivamente grato e ricono- 

scente, il sottoscritto porge all’ egregio si- 
gunr cav, dott. L Zipparoli le più sentite 
grazie ei sensi della sua imperitura giati- 
tudine, per avergli Egli con #bilissima ope- 
razione e disinteressatamente rid»: ato quasi 
istantaneamente l’ udito ad ambi gli «rec- 
chi, del quale era totalmente privo da quasi 
sei mesi, 

Con tutta osservanz?, si segna 
. dev.,mo 

Francesco Sanvidotti di Udins , 

  

    

RTSRINESTI I Rene FO PRE 

UDIO @ 

[ Rag. VINCENZO COMPARETTI 
UDINE, Via della Posta N. 42 

Telefono N. 3.65 i 

Lo Studio assume la cura per il $ 

Ricupero di crediti litigiosi (com- & 

merciali), rappresenta i creditori nelle & 

vate, prende in esame Situazioni d 

n 
ie 

  

  

procedure di fallimento, piccolo fs l- 

limento, concordato preventivo e dis- 

Patrimoniali e dà quei consigli chi & 

reputa necessari per miglior. rne le 

condizion, as:ume L quidazioni vo- # 

lontarie e Divisioni ereditarie, si & 

incarica di Componimenti stragiu- È 

diziali di Aziende dissestute e ti è 

trattare per conto dei propri clienti S 

con Istituti di Credito tutte le pra: f 

tiche necessario per la conclusione di È 

qualsiasi Operazione Bancaria, dà È 

Consulti in materia contabile, finan- 

ziaria e commerciale.    

  

  
    

presso 

D Osservatorio Bacologico: di Fagagna 

IE RAI IE 
d 

— RONGEGNO 

  

  n      
su 

      

È È . v 

Acqua Naturale Arsenico-Ferruginosa 
(Anemia Malattie muliebri, del sistema 

nervoso. della pelle, Clorosi, ottimo Rico- 
SR oonisÌ dopo le convalescenze e per le 

  

Ì PENSIONI e CURE FAMIGLIARI 

  

  persone deboli). 
(vedi avviso in quarta pagina). 

sv 

  

il Una levatrice usa 
personalmente il 
rimedio di mag- 

gior efficacia con-= 
tro la nevrastenia, 

Ravenna, Corso Garibaldi, 44. 

“Esperimeniata sopra me 

Stessa la Emulsione SCOTT, gli 
effetti superarono la mia as- 
pettativa. Soffrivo di grave 

nevrastenia ed ero ridotta in 

uno stato -di prostrazione 
eccezionale; con l’uso della 
Emulsione SCOTT sentii di- 
minuire la stanchezza, rial- 
zarmi il morale, ritornarmi la 
speranza e finalmente ‘ mi 
trovai perfettamente ristàbi- 
lita. Nella mia pratica profes- 
sionale consiglio l’uso della 
Emulsione e ne constato sem- 
pre dei benefici effetti.” 

Maria Arienti 
Levatrice Approvata. 

    
    

La Emulsione SCOTT si dimostrerà 
efficace nella cura dei disordini del 

sistema nervoso anche 

in qualsiasi altro caso 

analogo a quello espos- 
to sopra. Le cure 
operate dalla Emul- 

sione SCOTT. sono 

innumerevoli in tutta 

la serie delle malattie 

prodotte dall’indebo- 
limento organico. La 

marca di fabbrica di 

garanzia del rimedio 

e dei suoi effetti, ‘‘pescatore con un 

X grosso merluzzo sul dorso”, è posta 

sulla fasciatura delle bottiglie. 

La Emulsione 

      

    

    
  

  

  

  

   COTTE RE TRI 

i Lasa di assistenza Ostetrica 
per gestanti e partorienti 

autorizzata con Decreto Prefettizio 

diretta dalla Levatriae 

TERESA NODARI 

con consulenza dei primari medici 
e specialisti della regione 

     

      
    

    

È signora 

  

    

    

     ——_- 

— Massima segretezza — 

UDINE - Via Giovanni 6 Udine. 18. UDINE 
Telefono N. 324. 

       

  

       
    

                        

   

TCS UE EER CRETA 

Enilettici Nervosi 
Curatevi solo colle celebri 

Polveri Cassarini di Bologna 
Si trovano in tutte le Farmacie del mondo. 

  

  

  

  

Polveri D.r Monti 
(vedi avviso in IV pagina). 
  

Per inserzioni, cenni mortuari in questo 
giornale comé in tutti i periodici di Udine 
e fuori, rivolgersi alla ditta A. Manzoni e 
C., di Udine via della Posta 7. 

TOMBOLA NAZIONALE: DI L. 200.000 
L’estrazione di questa grandè tombola 

nazionale avrà luogo in Roma il giorno 
29 Maggio. La somma dei premi è così 
ripartita ; si 

Prima tombola L. 100.000 -- Seconda 
tombola L. 25.000 — Terza tombola lire 
15.000 — Quarta tombola L. 5.000; 
L. 50,000 divise fra tutte le eartelle che 
avranno segnato nei 45 numeri estratti, i 
10 numeri della cartella e L. 5.000 quale 
premio di consolazione. divise alle cartelle 
che non avranno segnato nessun numero 
dei 45 sorteggiati. 

Prezzo della cartella Lire UNA. 
. Sono in vendita in tutto il Regno presso 
ì Banchi Lotto, Uffici postali, Cambiavalute 
e dove vi è l’apposito avviso. 

Per non rimanere sprovvisti affrettarsi 
ad acquistare le cartelle. 
  

I CLINICA PRIVATA |    
| Ao tei = | 

o malate delle Signore & 
D.r dai CESARE FINZI _ 

i docente di Clinica Ostetrico-gineco- S 

S logica della R. Università di Padova & 

  

    

                  
Visite tutti i giorni dalle 10 alle 12 É 

e dalle 14 alle 16. 

(Gratuite per i poveri) 

  

    

       
   

Via Gemona 29 Udine - Telefono 2.54 È 

CEE DRESTOREZOEE 

AGENTI LOCALI 
ricercansi da primaria Ditta macchine agra- 
rie specialmente per la vendita maechine da 
raccolto, coppie trebbiatrici, motori ad olio 
pesante, Richiedonsi referenze ineccepibili. 

Scrivere sotto le iniziali 500 P. presso 
A. Manzoni e C. Milano. 

  

  

    

CASA DI SALUTE 

i. ELLO CAT 
per Chirurgia Generale 

Ostetricia — Ginecologia 

  

   
     
     
   

  

Locali di nuova ed apposita costru- 
zione — Due sale d’ operazione — 

. Stanze di degenza da due e un letto 
— Bagni ad uso esclusivo dei degenti 
nella Casa. — Riscaldamento a ter- 
mosifone. 

Direttore Dott. M. Cominotti È 
Segretario Rag. G. B. Cacitti ì 

      

  

  

  

  

Quale aperativo e tonico. preferite sempre 
V AMARO 

DA FE 
astio | e ’ 

Distilleria Agricola Friulana 

  

        CANCIANI e CREMESE - UDINE 
        CASA DI SALUTE | 

Dot. ANTONIO CAVARZERAN 
CHIRURGIA - OSTETRICIA 

Malattia delle donne bd 

    

   

  

Visite dalle 11 alle 14 

Gratuite per i poveri. 

UDINE - Via Prefettura - UDINE. 
Telefono N, 309. 

  

  

  

SAS 

Mercatovecchio, 1 

IZCISELE BEI RTTIER STR) 

Offelieria 

PIETRO DORTA &C. 

  

Telefono 1-03 
  

  

    

-* Specialità sciroppi per bibite di puro frutto: 
= Lampone, Arancio, Tamarindo, Granatina | a L. 3.50 

; Acqua cedro, soda-Champagne | 

Servizi ‘speciali completi per Nozze, Battesimi e Soirées 
e anche in provincia 

Deposito Bomboniere Ceramica 
Se ARE > & À RA CITE Ly 

LR TETTE LEE Mu È 

la based Ferro-China-Raharbarotonico digestivaricostituente 

  

la bottiglia 

  

grate aa e  



  

          

  

          

  

  

  
      
  

    
      

  

    
             

    
   
    

  

    

  

       

     

      

   

  

     
           

      

      
      

     

   

     

      
      

       
   

   

   

        

    

    

      

     

  

  

    

   

    

  

  

    
  

      

    
        

  

         
       

          

        

  

  
  

  

  

  

     

   

    

       

    
   
   

  

    
  

        
  

   

  

                  

     
  

    
      

     

    

  

  

            
         

    

       
        

  

  

        

Dirigersi esclusivamente all’ Ufficio Centraie d’Annunzi A. MANZONI e O. | PREZZI DELLE INSERZIONI : | Udine 
RIE Sd ROSI Oa 2 paolo, Lo ANCOR ie e VI De i Quarta Pùgina Cent. +30 la linea o spazio di linea ABBC 

i udrea da Bari, 25 - BE TO, Viale Stazione, 20 - , Piazz i ti, 3- BRESCIA 3 PRE n ai è 

i NSERZIONI A PAG AM ENTO VC RENZO Via Giiseiho Voto], DI © GENOVA, Piazza Noltane Manos; Mico gii Tera An ORO (9 RETE SE RESOa an anno 
ao DE VORNO. Via Vittorio Emamnele, 64 - ROMA. Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò 14 - PARIGI, |LU 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Corpo - per w 

i i N Rue Perdonnet, : BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. i del giornale L. 2 — la riga contata. ; ‘ sent. b 

= SORA CEI ETTORE IT pra za SASt TOR IZ È EINE Gli ab 

da i MACCHINE SINGER E WHEELER & WILSON NEGOZI IN PROVINCIA tendono 

UNICO NEGOZIO unicamente presso Ja COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE = aaa 
Se ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 — 2 Grandi premi ed altre Onorificenze’ PORDENONE ed i pie 

i TUTTI I MODELLI PER L. ebO SETTIMANALI.— CHIEDASI IL CATALOGO ILLUSTBATO CHE SI DA GRATIS c Vittorio E le N. 58 
% PENE NS VI al e N ; 

U Db E N E Macchine per tutte le industrie di cucitura — Si prega il pubblico di visitare i nostri Negozi dia SU ATO Ani 

E a cit per osservare i lavori in ricamo di ogni stile: merletti, arazzi, lavori a giorno, a modano, ecc.: i === 

Via Mercatovecchio N. 6 eseguiti con la macchina per cucire Domestica Bobina Centrale, 1a stessa che vieno CIVIDALE 

sr mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheria, sartoria e simili. Via S Valenti N 9 i 

Negozi in tutte le principali città d’Italia. la Sal RISO di Ancoi 

EN n e. e‘ “——————_’0_‘——1.. o  Alcut 

i i i "o letto | 
o sg IL FGSFO-STRICNO PEPTONE DEL LUPO da pare 

i | il più potente tonico stimolante . Nicolò 

i è stato adottato in tutte le primarie Case di salute, Ospedali e Manicomi, perchè giudicato uno specifico i avve 

nd “her Dre 3 efficace davvero contro la. E ; SR 

ae sii NEURASTENIA ve Boni 
È ; <a Se aslini 

(Formula dell’ illustre Professor GUID 0 BACCK LLI) l’esaurimento nervoso, le paralisi, 1’ impotenza, le dispepsie, l’ inappetenza, ecc., dai più insigni Clinici ' muni q 
-iraaui i bot ’ inni ganci E Psichiatri, n n i Sa: a ego, DIET Do De Renzi, Toselli, nu, af 

— Sciamauna, Vizioli, Giacchi, Ventra, Fede, Cantarano, Zuccarello, Caccrapuoti, eco. alla di 

In MILANO presso A. MANZONI e C., depositari esclusivi; FARMACIA già MALDIFASSI (Palazzo della os 

È sta Borsa) ed in tutte le farmacie.. & Seconde 
"0A DINE Ne Vis wupe o gle eee ee oo NDR CEREA RR non co 

GR SC TÉ quali v 
: delle a; 

Ora 
d’avvis 

i maseo, 

è. È 3 e 
i sona, i 

Piga I i e sue CONSEGLIErIZE 5 Imbarrazzo di Stomaco, Digestioni difficili, Fiato cattivo, politica 
i NIH to ‘Bocca amara, Pesartezza di Testa, Emicranie, Facce congestionate, c pure 

CON PARASSITI MALARICI NES) Ingorghi del Fegato, Acne, E.zo i, Foruncoli, Rossori, ecc, — Irritabilità del Carattere, # cHe, pi 

È È Ù i Tristezza generale, Anemia, Appendicita, ecc. i Soa | 

Cura a base di _ «a 

i ES Cascara Sagrada £ famigli 
8 

5 . ; 

i Razionale ° pn 

Le lutazanni ; SERE 5 Esa Si trovamo in tutte ri 

5 sa a & © n È le. Farmacie d’Italia» onl n 

tonico ricostituente del sangue o ul a pri. 
È : i a ] 

o Felice Bisleri e C. - Milano. | | [[Prozzo: ® 1:59" Fiacono o Esigere: ORAINS DENIS troppo 
= E nea Di: * di 25 grani. Preparati da E. DE MOURGUES, Farmacista a PARIGI. 918 * sopra ogni pillola. lativan 

e n r ve ©: ET IT E a n e e = TEN TEO REIISISITEAIEZA: cECRA 3 tri Con 

tutta 1 
trice, | 
che qu 

dei pa 

Fine 
al Com 
che lo 
dello { 
pieale 

i 
“pend 

c 
Camen 

> nessuo 
Ù nè spe 

CD siasi r 

Dda danno 
di un 

e, provin 

o 
er 

ne di dov 
il Cap 
Voglia 
Sleile 

. fondar 

a i alec 
AR | Ziona, 

m È 
Î vile, { 

Y . . i . sita ge . SS . ® ®* ° } 3 i vita 

È Da anni prescritta dalle Principali Autorità Mediche con ottimo positivo risultato cura- i Sa 
ve n - ; = i ° x 2 - - get = ASA . x i n 

= tivo nell’Anemia, Malattie Muliebri, Nervose, della Pelle, Rachitismo, Diabete, Malaria. &; | ristabi 
i, : Ottima cura ricostituente dopo le Convalescenze o per le persone deboli. La cura con Dr 

ia | 5 i l’acqua da bibita (@ domicilio) si fa in qualsiasi stagione. Pt. 

; nes AQ 1 sa 7 i CE e. e e a a e | 1, 

E’ della nota CASA ACHILLE BANFI $ Concessionari esclusivi per 1’ Ifalia : | DE 

di Milano una studiata applicazione delle È ; ; dalla 

sostanze amido glutine in modo da ren- È N A i NE i N da RN «È i M ] C p j 11 2 R -( | ziale 

dere le calzature morbide, lucide, brillanti, ; 1g 1 e + ZO E Co I] ono, ' d0 0, 0a | enova dio 

durevoli. — Meraviglioso. = Provatelo. 3 AE: s cà o i ì - 7 L È 

1080 FL cme ‘«QCiasi i Mii : nell’ Alpi Frentine. nio 
Si vende da per tutto. È azione aleare iIMa Ga ,. Pi E 

L Linea ferroviaria: Verona-Trento-Roncegno fo 
, cs ; - | eri 

n St ; Bellissima, tranquilla posizione, dominante la valle del Brenta e le Dolomiti. — 535 metri — Clima costantemente . falità 

i dip # mite. Aria purissima, montanina, balsamica. — Escursioni passeggiate amene. Tennis, Concerti, Salon, Teatro Partic 
à > È, 4 É e DI : passese . ) SE ) cs 

I (IPA NB 9 esteggiamenti. - o 

È è fn: ar” anal È o ammi: 

MARCA GALDS it AT da Incido Dieta È : (O) ca = ei oe " ; si 

e i Grand Hotel des Bains | fino define, Costuzioni Moderne ita 1 meri Qi 
: Palace Hotel (apertura [90/) * conifere. È | — guire 

7 “ia o sin vali È 2nde 

i Stabilimento. Balneare | Stagione: l° Maggio - 30 Settembre < cc 
DR Su x to Por 
È Opuscoli illustrati, Lavori scientifici a richiesta dalla Direzione. BL 4] fermi 

È 2 > IRA I pe i ri i della 
i nell’ ; 

à Ii | ars 

Qnonialit: pei ie ‘0 Donolli Oil pri 
Li “Specialità del Premiato Laboratorio Chimico-Farmaceutico Pacelli [cono 

FARMACIA” LIVORNO i PAG Ti IVI ico 

rQUILA RENI i ai. LA 
CASTELRANCO VENETO Cc Hi B Ii ondulati, lucidi, avvenenti, sì ottengono con do c "SE, du della 

ape I È Ì Ja POMATA PACELLI, che rinforza il bulbo ds 33 ra €” | @ 1 E i iadir« 

capillare e li fa crescere folti e vigorosi. — Vasetto L. 0.70 (con de ASSO] U A : Compi 

capsula L. 0.80; per posta 0.85 e 0.95. 3 di da così 

V x Ing n se D3- ze; ‘5 . Bergamo, 7 luglio 1904. . Preg. Signor PULZONI 9 si 

“er | sia 4 Ho il piacere di parteciparvi che il vostro « FOST'ATO - PUL- TSE 

TATE TOS] 7 î fi ‘$$ (Pettorali-Inalatrici). Upiche nel suo genere, |E{ # ZONI» che ho esperimenteto sopra due ragazzi affetti di Anemia B | è pri 
DT ‘C6 VA pS i UD 106 ) . = TRS ; Catto] 

RI DÌ ESSI. i Gi, guariscono: la tosse, l’ asma, il catarro i assoluta, mi dà ottimi risultati... Dia 

RE: do ig Mi fili bronco-polmonare. Tolgono lo spurgo. profumando l’alito con una È _ | Dottor Quintavalle Len 

Gal n UA n e; ° Ds, CO N rai 1 È 3 è PR a : È È : s Italia 

\ | ALAT = sensazione piacevole per tutto l’apparato respiratorio, che sì disin- «6 i medico ehirurgo comh 

53) ) ) - E fetta. Impediscono la fermentazione dello stomaco, aiutando Ja di- |E| È O SR 

El na TO x gestione. —- Scatola grande L. 1.59, per posta dovunque L. 1.65. È FI FATO-PULZON guarisce | ANEMIA . SCROFOLA É& | © blica 

LITONO E RIA DS i i i > x di completamente RACHITISMO di 

ae S PR 43 LA I 3 sii E ‘Vendonsi in tutte le Farmacie e dalla farmacia PACELU! Corso Uniberto cn Tee 2 ORO NEOnZN sa TERRI RETI IA PI E INI ee II IE > pg i 

3 3 x di ci Livorno. — In Udine presso le farmacie Comelli, Comassatti a Marinetti a Ri Re SIE II IA RSA, E i a 

i Fa RT I solo VERO e GENUINO = Sg 

Usate in tutto ° ii mendo HERE RIENTRI IONI ESSE 
LL USER' G TO UR ISTEN-PFLASTER | No 

Gratis attestati ed istruzioni DDA 34-55 von i eee ; 7 | ea 

PRETENDERLE IN TUTTE LE FARMACIE n fra es ae 322 cotte L'ERLLIINDURIMENTI è (velo) Cio 
Deposito in Udine presso la: Farmacia COMESS ATTI | lire di premi dei prestiti: Barletta, Milano, Venezia, Bevi- RIORMENTE Gu istruzione che li ravvo go) cd IRE oli 2 | L'on 

I Si ERRO I ia SE SEE cartone) lc "ca tata (riprodott i in fianco) della Ditta A. | 
| ; siva i ? o en 066. + Possessori, maudale la lista di Milano, Roma, Gen E Soa se ia ala > Mic 

“E II E EER SI TR e e ce ss: (o BUBErI a IOMRale,. ; 3 È se 3 i 08 otto. : — È S ° 

iii sci ci ___ - ; - Sa e _Rifiutare qualsiasi rotolo Rigoo do DIRI da Negri 
- & E : 72 x / S| c calad *“Luser's 

i SMR nr n ) a " su U È E L bo 9 DE i i «a I O i ® Tourlsten-Pilaster , non “mirano cd altro aa oa ngioie eda 
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